
"Come gli ovini e la silvicoltura possono essere reciprocamente vantaggiosi" 

In Irlanda, le pecore si adattano bene ai sistemi agroforestali grazie al clima mite

e ai paesaggi variegati del Paese. Il loro comportamento al pascolo è efficace

nel gestire l'erba densa e il sottobosco, riducendo la competizione per le risorse

con alberi e colture. Le pecore si comportano particolarmente bene nei sistemi

silvopastorali, dove specie arboree come l’ontano (Alnus glutinosa) e i salici(Salix

spp.) forniscono ombra, riparo e protezione contro le frequenti piogge. 

Le pecore contribuiscono anche al ciclo dei nutrienti, migliorando la fertilità e la

struttura del suolo nei terreni prevalentemente fertili, ma a volte acidi, dell'Irlanda.

Il pascolo nei sistemi agroforestaliaiuta a controllare la vegetazione invasiva,

come la felce aquilina (Pteridium aquilinum) e il ginestrone (Ulex europaeus),

riducendo la dipendenza dagli erbicidi chimici. 

L'introduzione di pratiche silvopastorali nelle aree montane può rappresentare

un'opportunità per ripristinare la copertura arborea mantenendo le pratiche di

pascolo montano. Gli alberi piantati in modo strategico, offrono un riparo

essenziale per il bestiame, riducendo lo stress e migliorando la produttività. Inoltre,

la messa a dimora di alberi contribuisce alla creazione di infrastrutture verdi,

rallentando il deflusso  delle acque superficiali, migliorando la capacità di

ritenzione idrica del terreno e diminuendo il rischio di esondazioni a valle.  

La piantumazione di alberi negli altopiani deve tenere conto della sensibilità di

questi habitat, molti dei quali sono soggetti a vincoli ambientali. Pertanto,

qualsiasi iniziativa di rimboschimento deveessere conforme alle classificazioni

ecologiche del territorio ed essere basata su una  valutazione ecologica

approfondita. Ciò garantisce che la piantumazione di alberi sia compatibile con

gli obiettividi conservazione e con le pratiche di gestione sostenibile del territorio. 

Dal punto di vista economico, l'integrazione degli ovini nei sistemi agroforestali

offre agli agricoltori irlandesi una duplice fonte di reddito grazie alla produzione

di carne e lana, migliorando al contempola produttività del terreno e la

biodiversità. Inoltre, il pascolo ovino favorisce il sequestro del carbonio facilitando

l'insediamento e la crescita degli alberi nei pascoli, contribuendo agli obiettivi di

mitigazione climatica dell'Irlanda. 
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WHAT AND WHY

1. Ontano (Alnus glutinosa)   2. Un agnello si gode l'ombra di un albero protetto da una rete di plastica 
3. Pecore al pascolo in primo piano tra Quercus (quercia) e Prunus avium (ciliegio), con ricoveri sugli alberi  4. Prunus avium (ciliegio), con le pecore che pascolano sullo sfondo 

AFFRONTARE LE SFIDE 
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Watch videos and  access extra material at:

Pianificazione del pascolo ovino in sistemi silvopastorali 

Le applicazioni silvopastorali per l’allevamento ovino si prestano a

una notevole flessibilità di progettazione, in quanto i singoli alberi

possono essere protetti in modo economico, consentendo una

pianificazione efficiente e adattabile dell’impianto. Gli alberi

forniscono ombra e riparo essenziali, aiutando le pecore a

regolare la temperatura corporea, sia che abbiano un vello

pesante sia che siano state tosate. Questo crea un microclima

favorevole che migliora la sopravvivenza degli agnelli, consente

alle pecore di destinare più energia alla crescita e alla

produzione, anticipando ilraggiungimento del peso finale per gli

agnelli. Inoltre, gli alberi migliorano l'infiltrazione dell'acqua e

possono prolungare la stagione di pascolo fino a 17 settimane

all'anno, riducendosignificativamente i costi di svernamento. 

Si raccomandano modelli di impianto in forma di aggregati densi

o bande larghe lungo le linee di livello per un insediamento e una

funzionalità ottimali nelle aree montane. La piantumazione nelle

zoneripariali e nei fondovalle è particolarmente efficace per

migliorare la ritenzione idrica, ridurre la sedimentazione e

migliorare la qualità dell'acqua a livello di bacino idrografico. 

Una corretta gestione è fondamentale per prevenire danni agli

alberi nelle pratiche  silvopastorali. Il pascolo fisso non è

raccomandabile, poiché le pecore possono danneggiare gli

alberi quando la qualità del pascolo diminuisce. Il pascolo a

rotazione è essenziale per proteggere gli alberi e mantenere la

sostenibilità del sistema. Alcune specie arboree con corteccia

appetibile, soprattutto in primavera, possono richiedere una

protezione estesa anche dopo la rimozione delle protezioni

iniziali. L'avvolgimento dei tronchi con reti di plastica si è

dimostrato efficace, come dallesperimentazioni effettuate a

Loughgall, nella contea di Armagh. 

PASTORIZIA E SELVICOLTURA 

 COSTITUZIONE DI UN SISTEMA SILVOPASTORALE OVINO IN IRLANDA 



Il riparo fornito dagli alberi può concedere agli
animali fino a 17 settimane in più di pascolamento,
risparmiando sul mangime invernale e sulla
stabulazione. Le pecore si adattano anche
allapresenza di erbe coriacee, felci e ginestre, con
riduzione di trattamenti erbicidi. 
Alberi come l'ontano, la betulla e il salice aiutano il
terreno a trattenere più acqua, ad assorbirla
meglio e a ridurre il rischio di inondazioni a valle. Il
pascolo sotto gli alberi aiuta il rinnovo forestalecon
esiti positivi sul sequestro di carbonio atmosferico. 
Gli animali brucano naturalmente fino al 40% della
loro dieta. Alberi come il salice e il nocciolo danno
loro germogli gustosi e nutrienti che migliorano la
salute e le prestazioni degli animali. 

 

VANTAGGI IN EVIDENZA 
Produzione di legname 
Con potature e forme di allevamento strategiche, gli alberi nei sistemi
silvopastorali possono produrre legname di alto valore e adatto a vari
usi. 
Produzione di foraggi 
Le pecore possono consumare fino al 40% della loro dieta come
brucatrici. Specie come Salix spp. (salici) e  Corylus avellana
(nocciolo) sono adatte per la ceduazione o la cimatura per generare
germogli ricchi di sostanze nutritive e appetibili per il bestiame. 
Fornitura di risorse in azienda 
Specie arboree come Larix decidua (larice), Quercus robur (farnia),
Castanea sativa (castagno) e Robinia pseudoacacia (robinia)
possono essere coltivate per produrre materiali durevoli come i pali di
recinzione, riducendo la dipendenza da input esterni. 
Biomasse e cippatura 
La biomassa legnosa da ceduazione così come i residui di potatura
possono essere truciolati e usati come materiale da lettiera o da
pacciamatura, contribuendo al riciclaggio dei nutrienti e all'efficienza
delle risorse all'interno del sistema. 
Gestione del frutteto 
Il pascolo in frutteto riduce i costi di falciatura, utilizza il pascolo e
migliora la fertilità del suolo. Le pecore dello Shropshire, selezionate
per la loro natura "amica degli alberi", sono particolarmenteadatte a
questo ruolo. Questo tipo di pascolo, tuttavia, non è idoneo nei meleti
allevati a cespuglio o, in generale, per il pascolamento di pecore di
montagna. Queste, infatti, sono abituate ad arrampicarsi, brucando
le chiome e danneggiando le cortecce dei fruttiferi. 
Benefici ambientali 
La copertura arborea negli ambiti montani stabilizza i suoli, riduce
l'erosione e limita il trasporto di sedimenti, migliorando la ritenzione
idrica e l'infiltrazione. Ciò mitiga le inondazioni a valle, migliora la
resilienza del bacino idrografico e migliora la qualità dell'acqua
intrappolando i sedimenti e filtrando i potenziali inquinanti. 

Diverse opzioni di protezione degli alberi sono approvate nell'ambito
del programma agroforestale (FT8). La protezione standard prevede
una recinzione per alberi di 1,2 metri fissata con due tutori. Le specie
a crescita rapida come l'ontano (Alnus glutinosa) e la Betula pendula
(betulla) sono protette al meglio utilizzando economiche e robuste
reti in polietilene con due tutori. Per le specie piùdistanziate come il
Pinus sylvestris (pino silvestre), si consiglia un assemblaggio a tre
montanti per fornire un supporto migliore e adattarsi ai loro modelli di
crescita. Queste strategie di protezionepromuovono uno sviluppo
sano degli alberi, garantendo al contempo la compatibilità con le
pratiche silvopastorali, bilanciando produttività e sostenibilità. 
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Pecore al pascolo in un sistema silvopastorale maturo 
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